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Promuovendo logiche di razionalizzazio-
ne, semplificazione ed efficientamento, 

la Casa di Cura San Pio X ha avviato un 
progetto di revisione del data center. «Co-
me struttura sanitaria trattiamo dati sen-
sibili - spiega Averaldo Benaglia, Cio della 
clinica -. In questo senso siamo soggetti a 
diverse normative che stabiliscono anche 
precisi criteri di protezione e disponibi-
lità». All’inizio del 2007 la direzione Ict 
si è affidata al system integrator Sinergy 
per  valutare un progetto di reingegneriz-
zazione basato su tre direttive fondamen-
tali: massima sicurezza dei dati, affidabi-
lità della conservazione e semplificazione 
dei processi di archiviazione.
L’infrastruttura esistente era alquanto di-
somogenea: le applicazioni utilizzate, es-
sendo estremamente verticali, avevano 
“imposto” le piattaforme hardware. Il si-
stema di laboratorio, ad esempio, viaggia-
va su un database Oracle, il cluster per la 
gestione del sistema informativo ospeda-
liero era Informix mentre quello azienda-
le per il controllo della produzione era in-
centrato su Microsoft Sql Server. Lo stora-
ge, logicamente integrato, era fisicamen-
te distribuito. Il data center della Casa di 
Cura S. Pio X poggiava, dunque, su una 
decina di server, con archivi residenti su 
ogni macchina e ognuno caratterizzato da 
diversi sistemi di salvataggio.

«Volevamo funzionalità e soluzioni inno-
vative a valore aggiunto - sottolinea Bena-
glia -. Certo è importante che l’hardware 
sia robusto e affidabile, ma la nostra prio-
rità è la massima gestibilità e disponibili-
tà del dato attraverso una rete che in ogni 
momento possa essere accessibile». Dopo 
aver discusso varie ipotesi centrate sulla 
capitalizzazione dei sistemi esistenti, la 
salvaguardia del Tco e la migrazione mo-
dularizzata per fasi successive, Sinergy ha 
disegnato una soluzione che ha permes-
so anche di razionalizzare il data center. 
L’analisi, infatti, aveva rivelato un elevato 
grado di obsolescenza tecnologica.
La reingegnerizzazione, che non è interve-
nuta sui sistemi legacy in uso, si è fonda-
ta su 6 macchine rack Sun Microsystems 
4100 e 4200 Amd x64 con sistema operati-
vo Windows, mentre la parte storage pog-
gia su una NetApp 3020 in cluster, con 8Tb 
di spazio; il tutto è contenuto in due arma-
di: uno contiene la potenza elaborativa e 
l’altro gli switch, lo storage e la libreria a 
nastro del backup.
I nuovi rack risolvono i problemi di spa-
zio del Ced, ottimizzando i consumi e ri-
ducendo le emissioni nocive offrendo, al 
contempo, elevata scalabilità. Per il salva-
taggio dei dati, sia in locale che in arma-
dio ignifugo, Sinergy ha creato una politi-

ca di vaulting dei dati. Gra-
zie alla protezione completa 
dalla sede remota attraverso 
la soluzione NetBackup Sy-
mantec, lo staff Ict può av-
valersi di una singola con-
sole per tutte le operazioni 
di backup e recupero. Fun-
zionalità di controllo cen-
tralizzate consentono, inol-
tre, di impostare le risorse 
operative presidiando mo-
nitoraggio e controllo dei 
sistemi secondo le migliori 
logiche di efficienza e di ef-
ficacia. «Abbiamo realizza-
to una San in fibra ottica per i flussi mis-
sion critical - precisa Benaglia - mentre si 
è scelto di sfruttare la connessione IScsi, 
che ha velocità inferiore e costi più bassi, 
per i servizi di supporto meno strategici». 
Inoltre, il NetApp 3020 fa da Nas: median-
te un protocollo Cifs (Common Internet Fi-
le System) agisce lui stesso da file server, 
consentendo di consolidare più file server 
Windows individuali in un’unica soluzio-
ne, eliminando i file server aziendali. 
Nel giugno del 2007, infine, è stato avvia-
to un pilot del progetto che ha consenti-
to di accelerare i processi di migrazione. 
«Mantenendo le due infrastrutture in pa-

rallelo, nell’arco di 4 o 5 mesi 
abbiamo concluso il progetto 
senza problemi - racconta Be-
naglia -. In pochi giorni ab-
biamo traghettato ogni siste-
ma, spegnendo una macchina 
e accendendo l’altra».

Tra i benefici registrati, oltre 
a un miglior controllo dei si-
stemi e una più facile gestio-
ne delle politiche di sicurez-
za, la direzione ha rilevato un 

sensibile aumento dell’uptime. «Rispetto 
al passato, dove avevamo registrato fermi 
molto più critici, oggi la disponibilità dei 
servizi erogati è aumentata nell’ordine 
dell’80% - conclude Benaglia -. Tutti i da-
ti, poi, sono messi a sistema, raggiungibili 
e recuperabili, sempre solidi e trasparenti. 
Grazie alla nuova infrastruttura, abbiamo 
aumentato i livelli della nostra business 
continuity ma anche quelli di gestione e 
di protezione del dato. La flessibilità del 
data center supporta qualsiasi evoluzione 
organizzativa e applicativa ottimizzando 
consumi e impatto ambientale». 

Laura Zanotti

Storage consolidation 
per un data center 
di nuova generazione 

La necessità di estendere la supply chain all’esterno del-
l’azienda (coinvolgendo anche rivenditori, fornitori e 

lavoranti esterni) ha portato la bergamasca Zambaiti Pa-
rati alla decisione di dotarsi di una soluzione Erp Web 
enabled che, oltre a coprire le esigenze dell’area finance 
e controlling, permettesse di monitorare le operazioni 
legate alla gestione dell’ordine e alle diverse fasi di pro-
duzione, con un occhio di riguardo alla sicurezza dei 
dati. Visto il ruolo ricoperto dalla logistica, servivano 
strumenti in grado di ottimizzare sia le risorse umane 
sia lo spazio disponibile, fornendo in tempo reale la si-
tuazione delle giacenze per ogni singola ubicazione.
Dopo accurate valutazioni, l’azienda ha optato per un’in-
frastruttura basata su piattaforma Ibm System i, adottan-

do l’Erp J-Kube (di Kube Lab), che integra un sistema di-
partimentale logistico (Gulliver) basato su terminali in 
radiofrequenza. 
Attualmente, gli utenti interni normalmente collegati so-
no oltre 60 e numerosi quelli esterni che tramite browser 
accedono al sistema centrale. Sono stati, inoltre, instal-
lati un tool di Business intelligence e alcuni server con 
funzioni specifiche (archiviazione documentale, appli-
cation e file server, sistema di posta, e così via), che in 
futuro potranno essere riuniti in un sistema solo.
In questo modo, la società, la cui It fa capo al direttore 
generale, Giovanni Invernizzi, ha potuto centralizzare 
diverse applicazioni presenti all’interno dei vari dipar-
timenti, gestendo tutte le realtà coinvolte nella filiera 
ma, soprattutto, costituire un unico substrato tecnolo-
gico per la fruizione delle informazioni in tempo reale, 
con base dati unificata.
Sul fronte applicativo, inoltre, sono stati ridotti i costi 
di gestione, visto che ora è possibile lavorare su docu-
menti comuni che rispettano uno specifico workflow e 
lo stato avanzamento di ogni singolo processo.
La centralità del data base, infine, rende facile la con-
sultazione da parte degli utenti operativi e direzionali 
garantendo veloci elaborazioni. A.S.

Supply chain estesa con un Erp in versione Web
Con un occhio di riguardo alla sicurezza dei dati, Zambaiti Parati imprime maggiore slancio alla logistica

Averaldo Benaglia, Cio della Casa 
di Cura privata San Pio X
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Costruita a Milano nel 1964, la Casa di Cura privata S. Pio X è 
gestita dalla Provincia Lombardo-Veneta dell’ordine religioso 
dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi (Camilliani). Tra le 
12 strutture dei Camilliani, la clinica meneghina rappresenta la 

realtà più grande; l’offerta copre tutta la gamma di 
servizi clinico-ospedalieri, con 180 posti letto e 400 
operatori, tra personale medico-infermieristico e 
addetti, che gestiscono una media annuale di oltre 
200.000 accettazioni e più di 11.000 ricoveri. 

Chi è Casa di Cura privata S. Pio X

La sede di Zambaiti Parati ad Albino 
in provincia di Bergamo


